
 

 

Trucco Anni ’70: sguardo in primo piano e labbra lucenti 

Con nuvole di ombretti che valorizzano gli occhi e il sorriso brillante, il trucco anni ’70 torna a 

dettare tendenza. Le icone di riferimento? Quelle dallo sguardo intrigante come Mina, Farrah 

Fawcett e Barbra Streisand. Un make-up professionista spiega come realizzarlo 

 

 
Il sorriso luminoso di Farrah Fawcett. 

  



Trucco Anni ’70: sguardo in primo piano e labbra lucenti 

Barbra Streisand, Jane Birkin e Brigitte Bardot sono le icone internazionali del trucco Anni ’70. 

Senza dimenticare Farrah Fawcett che, con la sua inconfondibile chioma rappresenta 

perfettamente anche l'hair look dell'epoca. «In Italia il modello è senza dubbio Mina, con il suo 

trucco occhi all’ingiù e la scomparsa delle sopracciglia, particolari tutt'oggi molto apprezzati», 

spiega Paolo Pinna, International Beauty Expert, Brand Global Beauty Consultant e make-up 

artist. L'arcata sopracciliare annullata o decolorata, le bleached brows, in particolare, 

periodicamente ritorna alla ribalta e di tanto in tanto viene adottata anche da Lady Gaga 

«In generale gli Anni ’70 sono il periodo meno stilizzato delle varie epoche del costume, ed è un 

decennio che ha visto integrarsi diversi stili. A livello internazionale i mood del periodo sono 

essenzialmente tre. Il primo, e più clamoroso, riguarda l'introduzione del body painting, la 

decorazione del corpo con il colore e le geometrie optical, grazie a modelle come Veruschka. E poi 

c'è lo stile hippie, sostanzialmente neutro, che utilizza colori naturali per la pelle, translucentezze 

sulle labbra e l’effetto bronze sugli zigomi. A questo si aggiunge il trucco disco, super appariscente 

con con ombretti colorati e applicazione di ciglia finte». 

Nella vita quotidiana, il maquillage dall'allure seventies che prende piede combina gli elementi dei 

generi hippie e disco: con la base naturale e bohémien e il blush del primo, e i colori audaci e le 

ciglia voluminose del secondo. 

Trucco Anni ’70: focus sugli occhi 

Partiamo dall'arcata sopracciliare, escludendo quella decisamente estrema e assente di Mina, 

diventata ormai senza tempo. «Le sopracciglia sono sottili e arrotondate. Non sono protagoniste 

del make-up dell'epoca, e servono più che altro a mettere in evidenza il taglio degli occhi, facendoli 

sembrare più grandi e arrotondati, dando risalto al make-up della palpebra», spiega Paolo Pinna. 

«Gli ⁠⁠ombretti colorati giocano un ruolo da protagonista. Nascono le texture metallizzate e i colori 

freddi come il blu e il celeste e le tonalità fluo come il verde, arancio e giallo vibranti e saturi». 

 

https://www.vanityfair.it/beauty/capelli/2018/01/10/capelli-il-ciuffo-laterale-anni-settanta-come-farrah-fawcett
https://www.vanityfair.it/article/lady-gaga-intervista-haus-lab-make-up-in-vendita-italia


«Mascara e ciglia exta-large sono la vera ossessione del trucco Anni ’70. In questo periodo nasce 

il mascara waterproof, l'esigenza dell’effetto volume e l’uso generoso delle ciglia finte che vengono 

applicate anche 2 millimetri oltre la rima cigliare, per arrotondare ulteriormente e ingigantire gli 

occhi», racconta il make-up artist Paolo Pinna. 

 

«Il punto luce gioca un ruolo fondamentale nel trucco Anni ’70. Sfumato sia all’interno dell’occhio 

sia all’esterno della coda della palpebra, serve per ingigantire lo sguardo creando l’inganno ottico 

che il bianco oculare “migri” oltre le ciglia naturali», spiega Paolo Pinna. 

 

 

 

https://www.vanityfair.it/beauty/make-up/2019/07/08/rimedi-anti-caldo-trucco-estivo-mascara-waterproof
https://www.vanityfair.it/beauty/make-up/2020/11/19/ciglia-finte-guida-sguardo-intenso-kamala-harris


Trucco Anni ’70: l'incarnato è un supporto 

L'allule Seventies richiede un incarnato levigato e omogeneo. Null'altro. «La pelle del viso è molto 

opaca e uniforme, come una tela su cui far risaltare il maquillage degli occhi e delle labbra. 

L’utilizzo di ciprie e correttori è indispensabile per portare in piano una base estremamente 

rigorosa», sottolinea Paolo Pinna. 

 

Per valorizzare le guance, non si usa il blush. «In questo trucco il tocco di colore ai lati del viso è 

fondamentale e deve essere molto marcato. Per ottenerlo si usa il bronzer, che scolpisce l’angolo 

esterno dello zigomo, creando l'effetto ottico che lo fa apparire sollevato e inclinato verso le 

tempie», sottolinea Paolo Pinna. 

 



Trucco Anni ’70: labbra definite e luminose 

«Le labbra sono lucide, a specchio, con una palette di nuance che va dal vermiglio al nude. Un 

risultato che si ottiene facilmente picchiettando sopra il rossetto preferito un gloss trasparete. Il 

vero protagonista è la presenza prepotente della matita contorno labbra, in una tonalità a 

contrasto, di un tono più scuro, per enfatizzare il volume», spiega l'esperto. 

 

A chi dona e a chi no 

«Il trucco Anni ’70 è molto correttivo e, soprattutto, è molto evidente. Questo maquillage, infatti, 

quando viene realizzato a regola d'arte è in grado di “modificare” un volto. Sta bene a chiunque si 

senta di portarlo. Non esalta la bellezza del viso, ma valorizza con forza il carattere del proprio 

stile», conclude il make-up artist Paolo Pinna. 

 

 

https://www.vanityfair.it/gallery/matita-labbra-essenziale-trucco-storia

